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7Si rinnova l’annuale appuntamento con il premio Artemio Franchi, un premio
che coniuga il grande calcio con la nostra città e le nostre tradizioni e che
ogni anno porta nella nostra città grandi nomi dello sport internazionale. 

Il premio è intitolato ad una persona a noi molto cara, grande dirigente sportivo e
di Contrada. A lui la città ha dedicato lo Stadio Comunale e una piazza nel cuore della
sua Contrada per tramandarne la memoria e l’insegnamento.

Il mio saluto e il mio grazie più sincero va a chi ogni anno si impegna con successo
per mantenere vivo il premio e riconoscere un ruolo determinante alle persone che ren-
dono ed hanno reso lo sport un momento di aggregazione sociale ma anche l’espres-
sione più tipica tra gli interessi del nostro Paese. In questo senso Ortega y Gazzet
affermava che la forma superiore dell’esistenza umana è proprio lo sport. 

Il premio è ancora più importante quest’anno, anno di Mondiali di calcio, l’anno in
cui la nazionale italiana deve dimostrare la propria forza partendo dal ruolo di regina, di
detentrice della Coppa del mondo. Tra i premiati non a caso abbiamo Giancarlo Anto-

gnoni, già campione del Mondo nel 1982 e Carlo Tavecchio attuale vicepresidente della Figc, ma anche Johan
Cruijff indimenticato campione olandese ed il ‘nostro’ Gianluca Rocchi arbitro toscano. Sarà quindi necessario e
beneaugurante che anche da Siena, in occasione del premio Franchi, parta un deciso ‘in bocca al lupo’ alla Fede-
razione calcistica ed allo sport italiano in generale, in questa occasione rappresentato perfettamente dal decano
dei cronisti sportivi Bruno Pizzul e da Simona Gioli uno dei nomi più importanti della nostra pallavolo.

Maurizio Cenni
Sindaco di Siena

Anome di tutti gli associati della Sezione A.I.A. senese che ho l’onore di presiedere rivolgo un caloroso
benvenuto ai tanti ospiti dell’edizione 2010 del Premio Siena “Artemio Franchi” ed in particolare a co-
loro che sono stati designati a ricevere questo ambito riconoscimento.

Ancora una volta constatiamo con piacere che l’idea che fu del carissimo Collega Loris Guiggiani si è af-
fermata nel tempo come un appuntamento di livello  internazionale che periodicamente riunisce nella nostra
Città illustri dirigenti sportivi, celebri giornalisti, campioni e campionesse dello sport italiano e mondiale. Que-
sto ci riempie di soddisfazione e ci inorgoglisce soprattutto perché, celebrando anno
dopo anno questa manifestazione, sentiamo di contribuire nel modo migliore a ren-
dere omaggio alla memoria di quel grande uomo di sport che fu Artemio Franchi.

Desidero dunque ringraziare tutti quanti hanno contribuito, nei modi più di-
sparati, a renderla ancora una volta possibile, a cominciare dagli amici della “Fon-
dazione Artemio Franchi” fino ai nostri sponsor che non hanno fatto mancare il
loro prezioso sostegno.

Voglio infine congratularmi in modo speciale con quei Colleghi che anche que-
st’anno figurano nella lista degli insigniti del Premio, nella consapevolezza che con
loro vengono idealmente premiati tutti gli innumerevoli componenti della grande
famiglia arbitrale che settimanalmente operano con dedizione e passione al servi-
zio del calcio italiano.

Sergio Marcocci
Presidente della Sezione A.I.A. di Siena



Edificato di fronte alla cattedrale di Siena, il Santa Maria
della Scala costituì uno dei primi ospedali europei, con una
propria organizzazione per accogliere i pellegrini e soste-
nere i poveri e i fanciulli abbandonati. La sua istituzione si
deve ai canonici del Duomo, anche se una leggenda me-
dievale senese parla di un mitico fondatore, tale Sorore, cal-
zolaio, morto nell’anno 898. Grazie ai lasciti delle grandi
famiglie della città e alle cospicue elemosine che affluivano
nelle casse del Santa Maria, lo Spedale acquistò subito un
peso rilevante nell’economia della repubblica senese.

Il nucleo originario del Santa Maria della Scala è rap-
presentato dalla Chiesa, edificata attorno alla metà del Due-
cento, e sviluppatasi nella forma attuale alla fine del XV
secolo, successivamente l’edificio si è ampliato non se-
condo un progetto o una tipologia ma attraverso trasforma-
zioni continue, inglobando nel corso dei secoli una antica
strada cittadina, una cinta muraria, vicoli, magazzini e di-
versi palazzi .Questo suo modo di divenire ha reso il Santa
Maria della Scala straordinariamente complesso dal punto
di vista architettonico. Numerosi grandi artisti senesi hanno
lavorato per la committenza dello Spedale, tanto da poterlo
considerare il terzo polo artistico della città, insieme alla cat-
tedrale e al Palazzo Pubblico. Uno dei luoghi più prestigiosi,
testimonianza del suo vastissimo patrimonio artistico, è il
Pellegrinaio, costruito nella seconda metà del Trecento e af-
frescato quasi un secolo più tardi con un importante ciclo
dedicato alla storia e alle funzioni svolte da questo millena-
rio edificio.

Da alcuni anni il Santa Maria della Scala ha esaurito le
proprie funzioni sanitarie e l’Amministrazione Comunale di
Siena, proprietaria del Complesso, sta procedendo al suo
completo recupero e restauro che si presenta come uno
degli interventi architettonici e culturali più significativi a li-
vello europeo.

I lavori di restauro, progettati dall’Architetto Guido Ca-
nali di Parma e tesi ad evidenziare la straordinaria com-
plessità architettonica dell’Edificio, anche attraverso la
diversificazione degli usi degli spazi, all’interno dei quali
sono pertanto previste numerosissime attività a sostegno della preminente, ma non esclusiva, attività museale ed espositiva, hanno
già reso possibile il recupero di più della metà della superficie totale del complesso (circa 40.000 mq).

Oggi, oltre agli ambienti monumentali nei quali è possibile ammirare il patrimonio storico-artistico dell’antico Spedale, sono già
stati realizzati ed aperti al pubblico:
• il Museo Archeologico, ospitato entro i suggestivi sotterranei e articolato in due sezioni: l’Antiquarium che comprende varie col-

lezioni private (Bonci Casuccini, Bargagli Petrucci, Chigi Zondadari, Mieli, Accademia dei Fisiocritici) e la Sezione topografica,
che illustra gli aspetti salienti dell’archeologia del territorio senese; 

• il Museo d’arte per Bambini, la cui missione principale è quella di avvicinare il mondo dell’infanzia all’arte e alla cultura artistica,
attraverso il contatto diretto con l’opera d’arte;

• il Centro di Arte Contemporanea;
• la Biblioteca e Fototeca d’Arte di Giuliano Briganti che accoglie il preziosissimo fondo bibliografico personale del grande stu-

dioso, oggi di proprietà del Comune di Siena;
• il Centro Europeo per la Ricerca e il Restauro (CERR);
• numerosi spazi (circa 6.000 mq) destinati a convegni e ad esposizioni temporanee, le cui sofisticate dotazioni impiantistiche per-

mettono di realizzare mostre e convegni di rilievo internazionale.

Il completamento dell’intervento di recupero e restauro del complesso attualmente in corso permetterà infine nel giro di pochi
anni il trasferimento e la riorganizzazione all’ interno del Santa Maria della Scala della collezione della Pinacoteca Nazionale.



9
ARTEMIO FRANCHI

A quasi trent'anni dalla scomparsa di quel grande

dirigente sportivo che fu Artemio Franchi il calcio ita-

liano e quello europeo ne rimpiangono ancora l’impa-

reggiabile guida che aveva il pregio straordinario di

essere prima di tutto un punto di riferimento proposi-

tivo e sicuro come pochi.

Per questo non stupisce nemmeno che di lui - pur

dopo così tanto tempo! - siano rimasti perfettamente in-

tatti nella memoria il prestigio ed il generale apprezza-

mento per l'intenso lavoro svolto al servizio dell'universo

calcistico in anni non sempre facili e di decisive trasformazioni, premessa indispensabile per gli attuali momenti di spet-

tacolo e di passione collettiva che ci regala questo meraviglioso sport.

Tutt'oggi, dunque, lo stile pratico ed il lungimirante pensiero di Artemio Franchi, così come le sue innate doti di saper

affrontare e governare situazioni complesse con il piglio del leader cari-

smatico, testimoniano la statura morale e professionale di un uomo che

nella propria persona faceva convivere, anche di fronte agli inevitabili mo-

menti di difficoltà, l'efficiente tenacia del manager e lo slancio appassio-

nato del genuino sportivo.

Ma un ricordo di Artemio Franchi che voglia davvero essere completo

deve anche esulare dai risvolti pubblici del dirigente di assoluto livello in-

ternazionale che egli era e pensarlo nell'esemplare semplicità della sua sfera

privata, magari tra gli amici della Contrada della Torre, oppure a passeg-

gio sul tufo di Piazza del Campo intento ad occuparsi, una volta tanto, non

delle vicissitudini dell'UEFA bensì delle trame misteriose e ineluttabili del

Palio di Siena.

Personaggio, Ar-

temio Franchi, di

ampie vedute quanto

di saldi principi,

pragmatico nel perseguire gli obiettivi prefissati ma per natura

disposto anche al continuo e sano confronto delle idee, di sicuro

un innamorato vero del gioco del calcio. E così piace ricordarlo a

tutti coloro che lo stimarono e che tuttora gli vogliono bene.

In alto: Artemio Franchi con Franco Carraro durante una premiazione.
Sopra: durante il sorteggio a Berna nel 1976.
A fianco: con Sandro Pertini allo Stadio Olimpico a Roma (1980).



10 PPremioemio Siena iena 
∞rtemiotemio Francnchi i 2010XIX EDIZIONE



11Nell’immaginario collettivo degli sportivi di tutto il mondo il
nome di Hendrik Johannes Cruijff (detto Johan) suona come
sinonimo di gioco del calcio del quale è stato uno straordinario

protagonista. Nato ad Amsterdam il 25 aprile 1947, a soli dieci anni viene
accolto nel settore giovanile dell’Ajax ed esordisce in prima squadra nel
1964, mettendo presto a segno anche il suo primo gol in Ajax – PSV.

L’anno successivo l’arrivo in panchina di Rinus Michels segna l’inizio
dell’era del cosiddetto calcio totale di cui Cruijff dimostra subito di essere
interprete senza uguali. Ambidestro, è infatti un attaccante atipico la cui dut-
tilità tattica lo porta a fare la differenza in ogni zona del campo ed in qual-
siasi fase di gioco. Inoltre, unendo la potenza a qualità tecniche di
prim’ordine, è forte nel dribbling come nel tiro, non disdegna di andare a
pressare gli avversari né di fornire assist decisivi ai compagni o di andare a
rete lui stesso e palla al piede è praticamente immarcabile. Non a caso è stato
ritenuto dagli esperti un calciatore universale, il più completo di ogni tempo.

Pochi altri campioni possono vantare un palmares come il suo. Com-
plessivamente, negli anni che vanno dal 1964 al 1973, con l’Aiax gioca 240
incontri, segna la bellezza di 190 reti (addirittura 33 in 30 partite nella sta-
gione 1966/67) e si aggiudica sei campionati, quattro Coppe d’Olanda, tre
Coppe dei Campioni, una Coppa Intercontinentale e due Supercoppe
UEFA. Memorabile resta la sua prima affermazione in Coppa dei Cam-
pioni nel 1971/72 quando, nella finale di Rotterdam contro l’Inter, incanta
la platea con eccezionali giocate e segna una pesante doppietta.

Dal 1973 al 1979 gioca nel Barcellona vincendo il campionato spagnolo
1973/74 e la Coppa di Spagna 1977/78. Nel frattempo per ben tre volte (1971,
1973 e 1974) gli viene attribuito anche il prestigioso Pallone d’Oro.

Trasferitosi negli Stati Uniti a nobilitare con le sue prestazioni il neo-
nato campionato americano, nel 1981 torna in Spagna nel Levante ed in-
fine, giocando nel ruolo di libero, conclude la carriera nel suo Paese, prima
nell’Ajax e poi nel Feyenoord, aggiungendo così al suo lungo elenco di
trionfi altri 3 campionati e due Coppe d’Olanda.

Con la maglia della Nazionale olandese Cruijff colleziona 48 presenze
e 33 reti e nel 1974 si fregia del titolo di vice campione del mondo, con gli
“Orange” piegati in finale dalla Germania Ovest per 2-1, ed è terzo nel-
l’Europeo del 1976.

Puntualmente il talento calcistico di Cruijff si conferma anche nel
ruolo di allenatore: alla guida dell’Ajax, tra 1985 e 1988,  si aggiudica due
Coppe d’Olanda e una Coppa delle Coppe. Successivamente con lui in pan-
china il Barcellona vince quattro campionati, una Coppa del Re, una Coppa
dei Campioni, una Coppa delle Coppe e una Supercoppa UEFA.

Ritiratosi dal calcio nel 1996 Johan Cruijff, che attualmente troviamo
in veste di commentatore per la televisione olandese, resta un’icona del
calcio mondiale tanto che in occasione del suo sessantesimo compleanno
l’Ajax gli ha tributato l’omaggio di ritirare la mitica maglia con il numero
14 a lui appartenuta.
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15L’attuale  presidente della Lega Nazionale Dilettanti è nato a Ponte
Lambro in provincia di Como il 13 luglio 1943. Imprenditore, co-
niugato e con una figlia, Carlo Tavecchio è da sempre nel mondo

del calcio dove ha iniziato a maturare le proprie esperienze attraverso quin-
dici anni di presidenza in varie società dilettantistiche.

Nel 1987 inizia il proprio percorso all’interno degli organi della Fede-
razione Italiana Giuoco Calcio, fino al 1992 come Consigliere nel Comitato
Regionale Lombardo, poi nel ruolo di Vice Presidente della Lega Nazio-
nale Dilettanti. Nel 1996 assume l’incarico di Presidente del Comitato Re-
gionale della Lombardia e dal 1999 torna a lavorare per la Lega Nazionale
Dilettanti della quale assume la Presidenza.

La profonda conoscenza che Carlo Tavecchio ha delle complesse pro-
blematiche del calcio dilettantistico italiano e le sue innate capacità ma-
nageriali gli valgono nel maggio del 2007 anche l’elezione a Vice
Presidente della FIGC e nel 2009 la nomina a Vice Presidente Vicario
della stessa Federcalcio.

Dalla presidenza di Carlo Tavecchio la Lega Nazionale Dilettanti, che
nel 2009 ha celebrato il 50° anniversario della propria fondazione, ha in-
dubbiamente ricevuto un profondo e convinto impulso di rinnovamento,
particolarmente in settori prima totalmente inesplorati. Marketing, svi-
luppo di nuove tecnologie per avere terreni di gioco fruibili in ogni condi-
zione metereologica, politica dei servizi e speciale attenzione verso le
esigenze delle società (fiscalità agevolata, inserimento delle associazioni
sportive dilettantistiche nel riparto del 5X1000, istituzione di un centro
servizi a loro disposizione) rappresentano solo una parte delle molte sfide
lanciate dalla dinamicità unanimemente riconosciuta a Carlo Tavecchio
che, del resto, vanta anche trascorsi in qualità di amministratore pubblico
avendo ricoperto per ben quattro legislature la carica di Sindaco del pro-
prio paese natale.

Dimostrazione tangibile del nuovo corso da lui intrapreso può vedersi
anche nella nuova sede della Lega Nazionale Dilettanti in Piazzale Flaminio
a Roma, inaugurata nel settembre del 2009, il cui acquisto è stato intera-
mente finanziato con risorse proprie grazie ad una gestione amministrativa
oculata e lungimirante.

Molti restano i temi ancora sul tappeto che spaziano dal credito spor-
tivo al campo assicurativo, dalle iniziative di solidarietà ai progressi della
medicina dello sport, ma tutti sono concordi nel ritenere che la guida di
Carlo Tavecchio è per la LND garanzia di impegno e competenza profusi
per affermare i valori del mondo dei dilettanti nell’ambito del sistema fe-
derale con la consapevolezza di dover mettere sempre al primo posto l’en-
tusiasmo della sterminata massa di volontari che ogni giorno mettono in
moto il calcio dilettantistico italiano.
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17Friulano di Udine, dove è nato l’8 marzo 1938,
Bruno Pizzul manifesta fin da giovanissimo
una grande passione per il calcio che dal cam-

petto d’oratorio di don Rino Coccolin, parroco di Cor-
mons, lo porta in giro per l’Italia con la possibilità di
mettersi in mostra come buon centromediano vestendo
le maglie di Catania, Ischia e Cremonese.

Purtroppo la sua carriera di calciatore professio-
nista finisce presto, complice un grave infortunio al gi-
nocchio. Fortunatamente il non aver voluto tralasciare
gli studi e l’avere conseguito la laurea in giurispru-
denza, gli apre prima le porte dell’insegnamento nelle
scuole medie superiori, poi quelle del giornalismo e di
quello sportivo in particolare.

Nel 1968 vince il concorso nazionale per radio-cro-
nisti indetto dalla RAI e, dopo un breve periodo di apprendistato, il 9 aprile
1970 può finalmente commentare la sua prima partita, Juventus – Bolo-
gna, spareggio di Coppa Italia che si gioca sul campo neutro di Como.

La voce calda e garbata di Bruno Pizzul diventa rapidamente fami-
liare agli sportivi italiani così come le sue competenti precisazioni, meti-
colose ma mai pedanti, riescono a stabilire con i telespettatori un feeling
tutto speciale che convince i dirigenti RAI ad affidare al giovane com-
mentatore il racconto di partite sempre più importanti fino alla diretta
della finalissima di Coppa delle Coppe che il 16 maggio del 1973 a Salo-
nicco vede il Milan prevalere sugli inglesi del Leeds United.

Dai mondiali messicani del 1986 in poi Pizzul succede a Nando Martel-
lini nel ruolo di telecronista delle partite della Nazionale azzurra proseguendo
fino all’agosto del 2002 quando termina anche il suo ultra trentennale rap-
porto di lavoro con la RAI.

Cronista attento e raffinato, nel corso della sua brillante carriera che
attualmente lo vede ancora commentare incontri di calcio per La7, Pizzul
vanta oltre duemila telecronache dall’Italia e dai più lontani angoli del pia-
neta, al seguito di importanti tornei come vari campionati del mondo e
d’Europa di calcio ma anche di eventi a scopo sociale e benefico come nu-
merose “Partite del cuore” o l’incontro Nazionale italiana – Rappresenta-
tiva All Star che il 29 ottobre 2000 chiuse il Giubileo degli sportivi.

Commentatore versatile e poliedrico, non ha mancato di mettere la pro-
pria professionalità al servizio dei telespettatori anche in occasione di molte
altre manifestazioni sportive di grande rilievo come i Giochi Olimpici ed il
Giro ciclistico d’Italia o per lavorare per qualche tempo nel cast della popo-
lare trasmissione della domenica pomeriggio “Quelli che il calcio...”.

Nel suo ruolo Bruno Pizzul ha indubbiamente segnato un’epoca. Forse
proprio per questo il 31 dicembre 1999 ha avuto l’onore di presentare dai
moderni studi RAI di Saxa Rubra il programma “Millennium” che ha se-
guito con una lunga diretta lo scoccare di quella storica mezzanotte in oltre
60 paesi del mondo. 
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19Nel firmamento mondiale della pallavolo femminile Jenny Ba-
razza è una stella di prima grandezza. Nata a Codognè (TV) il 24
luglio 1981, appena quindicenne veste la maglia del Volley Co-

dognè in serie C1 ma l'anno successivo milita già in A2 con il Granzotto
San Donà di Piave.

Immancabilmente le doti tecniche di questa straordinaria atleta (alta
m. 1.88 per 77 Kg di peso) che ricopre con classe e personalità il difficile ruolo
di centrale, non sfuggono agli addetti ai lavori che nel 1998/99 la selezio-

nano anche per il Club Italia. Successivamente gioca in A1
nella squadra di Busto Arsizio e con la Romanelli Firenze.

Nel 2002 Jenny lascia l'Italia e si trasferisce nel mas-
simo campionato spagnolo nelle file dell'Albacete ma nel
2002/2003 è di nuovo in patria dove contribuisce a far
grande la Foppapedretti Bergamo. Affermandosi definitiva-
mente come pallavolista di assoluto livello internazionale,
con il team lombardo giocherà fino al 2008/2009 aggiudi-
candosi la bellezza di due scudetti (2003/2004 e
2005/2006), tre Champions League (2005, 2007 e 2009), la
Coppa CEV del 2004, due Supercoppe italiane e le edizioni
2006 e 2008 della Coppa Italia. Con la stagione 2009/2010,
ormai al culmine di una brillantissima carriera ma costan-
temente in cerca di stimoli sempre nuovi, arriva per lei l'in-
gaggio da parte di un altro club di vertice della nostra
pallavolo, l'Asystel di Novara.

Naturalmente Jenny Barazza, già distintasi con le giovanili azzurre fin
dal 1997 (terzo posto al Mondiale Cadette) e 1998 (titolo europeo Juniores),
diventa col tempo anche un punto di forza della Nazionale maggiore in cui
esordisce il 7 gennaio 1999 a Brema con una sonante vittoria per 3-0 sulle tra-
dizionali avversarie di Cuba in una partita valida per la Bremen Cup.

Da allora sono quasi duecento i suoi gettoni di presenza in maglia az-
zurra e davvero tanti i successi ottenuti tra cui spiccano un argento e due
bronzi in World Grand Prix, il primo posto nella Coppa del Mondo 2007
disputatasi in Giappone, un secondo posto ai campionati d'Eu-
ropa del 2005 e due titoli europei in quelli del 2007 (dove viene
anche premiata come miglior “muro”) e del 2009, anno in cui
con l'Italia vince anche la Grand Champions Cup.

Giocatrice grintosa e vincente quanto ragazza semplice
che sa essere a proprio agio sul campo come davanti alle
telecamere o ai tacquini dei cronisti, Jenny Barazza ha
l'innata capacità di entrare immediatamente nel cuore
dei tifosi. Dal canto loro gli esperti le riconoscono, oltre
a mezzi tecnici di prim'ordine, anche doti non comuni
di professionalità, abnegazione e temperamento, tutte
qualità rutenute fondamentali per i successi di questa
fuoriclasse del volley che come poche altre tiene alta
la tradizione della pallavolo italiana nel mondo.
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21Fiorentino, nato il 25 agosto 1973, nel 1989 decide di intraprendere
la carriera arbitrale e non tarda a mettersi in evidenza sui difficili
campi del settore dilettantistico toscano che sono da sempre un

valido banco di prova  per tanti nuovi direttori di gara.
Nel 1997/98 approda meritatamente alla CAN D nelle cui file milita

per tre stagioni e successivamente nel 2000/2001 passa alla CAN C dove,
bruciando ancora le tappe, nel 2003/2004 si guadagna a pieni voti la pro-
mozione nei ruoli della CAN A e B (esordio in Serie B il 26 settembre 2003
nel derby veneto tra Verona e Treviso che finisce a reti inviolate).

Puntualmente Gianluca, a cui non mancano certo classe, tenacia e de-
terminazione, si fa valere al punto da riuscire a coronare a tempo di re-
cord il sogno di ogni arbitro e così il 16 maggio 2004 debutta nella massima
serie dirigendo la gara Lecce – Reggina (2-1).

Da allora la grande personalità e le eccezionali doti di equilibrio che
rendono Gianluca Rocchi un autentico fuoriclasse dell’arbitraggio fanno sì
che il suo nome sia costantemente abbinato ai tradizionali derby stracit-
tadini d’Italia ed alle più prestigiose sfide al vertice del nostro campionato.
Non stupisce nemmeno che i responsabili delle designazioni lo utilizzino
con crescente frequenza tanto che nel campionato di Serie A 2008/2009
conquista il curioso record di unico arbitro a cui siano state affidate ben
due gare della stessa giornata di campionato: Juventus – Genoa, giocata
in anticipo al giovedì, e Roma – Lazio disputata, come da calendario, la
domenica successiva.

Nel gennaio del 2008 arriva per Rocchi anche la nomina ad arbitro
internazionale, veste nella quale è attualmente impegnato a scalare gli ul-
timi gradini verso la top class ed in cui ha avuto nel frattempo occasione
quest’anno di partecipare, in qualità di arbitro centrale, alla sperimenta-
zione dei due arbitri d’area in aggiunta alla coppia di consueti assistenti,
tra l’altro in occasione di importanti incontri di UEFA Europa League tra
cui spiccano Galatasaray – Atletico Madrid e Standard Liegi – Panati-
naikos Atene.

Tanti e di grande prestigio sono anche i riconoscimenti ricevuti da
Rocchi fin dai tempi della serie C quando nel 2000/2001 fu ritenuto il mi-
glior arbitro esordiente in C2. Successivamente gli sono stati attribuiti il
Premio “Bernardi” quale miglior debuttante in serie A nella stagione
2003/2004, il Premio “Lo Bello” 2007/2008 riservato agli arbitri inter-
nazionali e nell’annata 2008/2009 il  Premio “Monti” come miglior arbi-
tro della CAN A e B.

Di sicuro la carriera di Gianluca Rocchi è destinata ad arricchirsi in fu-
turo con il raggiungimento di sempre più alti traguardi e nuove soddisfa-
zioni che andranno ad aggiungersi a quelle di cui già gode in campo
lavorativo (ha un’azienda che si occupa di illuminazione e arredamento) ed
in ambito familiare visto che, sposato con Paola, è padre di Samuele e che
nel prossimo mese di settembre avrà la gioia di veder nascere il suo se-
condo figlio.
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23Nato il 18 gennaio 1984
a San Pietro Vernotico
(BR), cresce in un am-

biente domestico in cui l’arbi-
traggio è una vera e propria
tradizione familiare: arbitri sono
stati infatti il nonno Luigi, a cui è
intitolata la Sezione AIA di Lecce,
ed il padre Giuseppe, attualmente
consigliere della Sezione senese,
così come arbitri sono anche i fra-
telli Andrea e Luigi.

Immancabilmente, nel 1999,
anche Roberto frequenta il corso

per arbitri di calcio indetto dalla Sezione “Artemio Franchi” di Siena, città
dove la famiglia si è da tempo trasferita per motivi di lavoro ed è subito
chiaro che, come dice un vecchio adagio, “buon sangue non mente”, tanto
che nella stagione 2000/2001 sono ben tre i salti di categoria che Roberto
riesce a compiere nel settore dilettanti della Toscana passando dalla Terza
alla Prima Categoria nel breve volgere di appena sette mesi.

La sua brillante cavalcata verso le alte vette dell’arbitraggio regionale
è ormai lanciatissima ed il 13 aprile 2003 la gara Anghiari – Piandiscò
segna il suo debutto nel Campionato di Promozione, rapidamente bissato
dalla prima direzione di gara in Eccellenza che avviene il 21 marzo 2004
con Pontremolese – Cerretese.

Partita dopo partita Roberto si guadagna la piena fiducia dell’Organo
Tecnico toscano che lo impiega in serrati ed impegnativi turni di campio-
nato in occasione dei quali emergono sempre di più le ottime qualità atle-
tiche e tecniche di questo promettente direttore di gara. E così, al termine
della stagione sportiva 2005/2006, il responso non può che essere quello
della promozione nella categoria CAI per dirigere gare di Promozione e di
Eccellenza sull’intero territorio nazionale. In questa veste Rizzo esordisce
a Pontedecimo in San Cipriano – Sammargheritese ed il 30 gennaio 2008
ha la soddisfazione di dirigere Hinterreggio – Praia, finale di Coppa Italia
Calabrese giocata a Lamezia Terme.

In virtù di convincenti prestazioni che soddisfano in pieno gli osser-
vatori che vanno a visionarlo, con il 1° luglio 2008 Roberto Rizzo entra a
vele spiegate nei ruoli della Commissione Arbitri Dilettanti ed il 7 settem-
bre 2008 debutta in Serie D con l’incontro tra Scandicci e Ponsacco.

Elemento dalla notevole personalità e di grande affidabilità sul campo,
Roberto non manca di spendersi anche nella vita associativa a favore della
Sezione senese ed è proiettato verso un brillante futuro professionale nel-
l’ambito dell’importante società di credito al consumo per la quale lavora.
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PREMIO SIENA DAL 1973 AL 1987 � ASSOCIATI
1973 a.b. Antonio Milani – a.e. Fiorenzo Lenardon – a.e. Vincenzo Fiorenza
1975 a.b. Ilvo Muzzi – a.e. Roberto Bianciardi – a.e. P. Antonio Ponzuoli
1977 a.b. Danilo Valentini – a.f.q. Bruno Manganelli – a.e. Varno Betti
1979 a.e.r.s. Loris Guiggiani – a.e.r.s. Marcello Franci – a.e. Claudio Agnelli
1981 a.b. Luigi Arietti – a.e.r.s. Bruno Bianchi – a.e. Mario Rausa
1983 a.b. Luciano Borghesi – a.e.r.s. Edoardo Peluso – a.e. Giorgio Livoni
1985 a.b. Ugo Fiorilli – a.e.r.s. Maurizio Sabbatini – a.e. Gennaro Mazzei
1987 a.e. Tito Borrello – a.e.r.s. Enzo Merli – a.e. Daniele Urso
� CONFERIMENTI SPECIALI
1981 Artemio Franchi (Presidente UEFA) – Renato Pasturenti (Vice Presidente AIA) – Antonio Ghirelli (Giornalista sportivo) – Karoli Palotai (Arbitro FIFA)
1983 Giuseppe Ferrari Aggradi (Vice Presidente AIA) – Michel Voutrot (Arbitro FIFA) – Gianni Brera (Giornalista)
1985 Franco Carraro (Presidente CONI) – Gennaro Marchese (Vice Presidente AIA) – Italo Allodi (Dirigente sportivo) – Sergio Gonella (Vice Presidente AIA) – Luigi Agnolin (Arbitro FIFA) –

Pool Sportivo RAI (“Tutto il calcio minuto per minuto”)
1987 Giulio Campanati (Presidente Nazionale AIA) – Giuseppe Adami (Commissario OT-CAI) – Gastone Roversi (Commissario OT-CAI) – Mario Mori (Commissario OT-CAR Toscano) –

Enzo Bearzot (CT Campione del Mondo 1982) – Corrado De Biase (Procuratore Federale) – Gilberto Evangelisti (Dirigente Pool Sportivo RAI)

PREMIO SIENA DAL 1989 AL 1997 � ASSOCIATI
1989 a.b. Carlo Serafini – a.f.q. Carlo Cappelli – a.e.r.s. Mario Lisi
1991 a.f.q. Gianfrancesco Giatti – a.e.r.s. Claudio Cenni
1993 a.f.q. Sergio Marcocci – a.e.r.s. Stefano Gentilini – a.e. Riccardo Ioseffi
1995 a.f.q. Franco Franchi – a.e.r.s. Giancarlo Biagiotti – a.e. Matteo Simone Trefoloni
1997 a.e. Senio Zanchi (alla memoria) – a.f.q. Alfonso Sideri – a.a. Rino Salvini – a.e. Simone Lunghini
� CONFERIMENTI SPECIALI
1989 Luca Cordero Di Montezemolo (Presidente COL “Italia ‘90”) – Saro Munafò (Presidente Terme di Chianciano SpA) – Paolo Casarin (Arbitro Internazionale) – Rosario Lo Bello (Arbitro

Internazionale) – Cesare Jonni (Presidente Commissione Disciplina di Appello AIA) – Vittorio Benedetti (Commissario CAN D) – Piero Angelini (Presidente Comitato Regionale Toscano
FIGC-LND) – Luciano Giunti (Presidente Comitato Reg. Toscano)

1991 Antonio Matarrese (Presidente FIGC) – Candido Cannavò (Direttore “La Gazzetta dello Sport”) – Salvatore Lombardo (Vice Presidente AIA)
1993 Michele Pierro (Vice Presidente FIGC) – Cesare Maldini (CT Squadra Nazionale Under 21) – Tullio Lanese (Commissario CAN D) – Arnaldo Rocchi (Vice Commissario CAN C) –

Vincenzo Fiorenza (Presidente CRA Toscano)
1995 Stefano Tedeschi (Vice Presidente Nazionale AIA) – Arrigo Sacchi (Allenatore Nazionale Italiana) – Giancarlo Abete (Presidente Lega Professionisti Serie C) – Ratko Rudic (Allenatore

Nazionale Italiana Pallanuoto) – Alberto Tomba (Campione Sci Alpino) – Italo Cucci (Direttore Responsabile “Corriere dello Sport – Stadio”) – Elio Giulivi (Presidente Lega Naz. Di-
lettanti FIGC) – Pietro D’Elia (Commissario CAN D) – Pierluigi Pairetto (Arbitro Internazionale) – Fabio Carlesi (Direttore Generale “Terme di Chianciano SpA”)

1997 Joseph Blatter (Segretario Generale FIFA) – Luciano Nizzola (Presidente FIGC) – Raffaele Pagnozzi (Segretario Generale CONI) – Julio Velasco (CT Nazionale Femminile Volley) – De-
borah Compagnoni (Campionessa del Mondo di sci) – Lara Magoni (Campionessa di sci) – Gianni Minà (Direttore Responsabile “Tuttosport”) – 
Franco Bruno (Dirigente Nazionale AIA) – Piero Ceccarini (Arbitro Internazionale) – Pierluigi Collina (Arbitro Internazionale) – Marcello Nicchi (Arbitro Internazionale) – Stefano Bra-
schi (Arbitro Internazionale)

PREMIO SIENA “ARTEMIO FRANCHI” DAL 1999
1999 Gerh Joseph Aigner (Segretario Generale UEFA) – Giovanni Petrucci (Presidente CONI) – Bruno Grandi (Vice Presidente CONI) – Mario Macalli (Presidente lega Nazionale Serie C)

– Innocenzo Mazzini (Presidente Nazionale Settore Giovanile e Scolastico FIGC) – Dino Zoff (CT Nazionale Italiana) – Mario Sconcerti (Direttore ‘Corriere dello Sport – Stadio’) –
Jacopo Volpi (Giornalista RAI) – Andrea Gardini (Giocatore Nazionale Italiana Volley) – Jury Chechi (Campione del Mondo di Ginnastica) – Maurizio Mattei (Commissario CAN D)
– Arcangelo Pezzella (Osservatore UEFA) – Livio Bazzoli (Arbitro Internazionale) – Gennaro Mazzei (Assistente Arbitrale Internazionale) – Fausto Carradeschi (Arbitro Fuori Quadro)

2001 Mario Valitutti (Presidente Settore Tecnico FIGC) – Raffaele Ranucci (Componente Commissione Tecnica FIFA) – Giovanni Trapattoni (Allenatore Nazionale Italiana) – Filippo Grassia
(Giornalista sportivo) – Fabrizio Maffei (Giornalista RAI) – Antonella Bellutti (Campionessa di ciclismo) – Graziano Cesari (Arbitro Internazionale) – Raffaele Cuomo (Assistente Arbi-
trale CAN C) – Loris Guiggiani (alla memoria)

2003
Michel Platini (Dirigente FIFA) – Adriano Galliani (Presidente Lega Calcio Italiana) – Giampiero Boniperti (Ex calciatore e dirigente FC Juventus) – Paolo Francia (Direttore RAI Sport) –
Pietro calabrese (Direttore “La Gazzetta dello Sport”) – Carmela Allucci (Capitano Squadra Nazionale Pallanuoto Femminile) – Varenne (Trottatore) – Massimo de Santis (Arbitro In-
ternazionale) – Marco Giglioni (Arbitro CAN C)

2006 Edson Arantes do Nascimento (Pelè) (Campione del Mondo di calcio 1958,1962 e 1970) – Paolo Rossi (Campione del Mondo di calcio 1982) – Mario Cipollini (Campione del
Mondo di ciclismo 2002) – Gabriele Gravina (Dirigente FIGC) – Domenico Messina (Arbitro Internazionale) – Pietro Casale (Assistente Arbitrale CAN C)

2008 Franz Beckenbauer - Campione del Mondo, Campione Europeo Allenatore, Dirigente Sportivo Tedesco – Gianni Rivera - Campione Europeo, Vice Campione del Mondo, Vincitor
Pallone d’oro 1969, Consulente delle Politiche Sportive del Comune di Roma – Luca Pancalli - Presidente del Comitato Italiano Paralimpico, Vice Presidente CONI – Massimo de
Luca -Giornalista, Direttore Rai Sport,Conduttore Domenica Sportiva – Roberto Rosetti - Arbitro Internazionale – Mario Giordano - Arbtiro Can D – Nicola Cavini - Arbtiro Can D

Albo
d’Oro








